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Dal 1° ottobre fino alla fine del mese, il Circolo Socio Culturale 
Hobbisti con il patrocinio del Comune di San Giorgio su Legnano 
organizza la Mostra fotografica di ottobre dedicandola all’Abbazia 
di Morimondo.   

La mostra nasce grazie al reportage fotografico di Luciano Carugo 
che attraverso le sue immagini ci guida alla scoperta di un luogo dalla 
storia antica che ha vissuto importanti trasformazioni fin dai suoi primi 
anni. 

Nasce come Monastero nell'ottobre 1.134 a Coronate, località poco 
distante dall'attuale Abbazia, dai monaci provenienti dal Monastero 
Cistercense di Morimond, in Francia, per poi essere trasferito nel 
novembre 1.136 nella località Campo di Fulcherio, dove ha sede 
ancora oggi. 

La ricchezza di vocazioni di questo primo periodo è testimoniata sia 
dalla fiorente produttività dello "Scriptorium" sia dall'importanza 
economica che crebbe negli anni, con oratori, grange e mulini, su 
un territorio di circa 3.200 ettari, dei quali due terzi erano campi 
coltivati secondo tecniche innovative introdotte dai monaci stessi 
mentre un terzo erano boschi. Alla metà del XVI secolo gran parte di 
questi possedimenti passarono all'Ospedale Maggiore di Milano.  

Ma erano quelli secoli turbolenti e l'abbazia sorgeva proprio al confine 
dei territori di Pavia e di Milano, città che si contendevano il 
dominio politico e militare con saccheggi e sconfinamenti al di qua e al 
di là del Ticino, poi con la venuta di Federico Barbarossa in Italia, il 
Monastero venne direttamente sconvolto con un feroce saccheggio 
attuato dalle truppe tedesche nel 1.161. 

La costruzione della chiesa dell’Abbazia ebbe una sorte un po’ diversa 
perché fu immediatamente ritardata sia da lotte di potere e distruzioni, 
sia da una disputa di giurisdizione ecclesiastica con la vicina pieve 
di Casorate Primo, disputa che venne alla fine risolta permettendo di 
avviarne l’edificazione nel 1.181÷1.182, che fu poi interrotta nel 1.237 
da un terribile saccheggio a opera delle truppe pavesi. Trascorsero così 
altri anni per giungere al termine dei lavori che si conclusero, 
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finalmente, nel 1.296 e cioè 150 anni dopo la nascita del 
Monastero. 

La Chiesa di questa Abbazia è diversa dalle altre edificazioni cistercensi 
del XII secolo perché l'averne rinviato la costruzione fino al 1.182 ha 
permesso di fruire delle esperienze precedenti e così facendo di 
Morimondo un esempio di architettura cistercense già evoluta 
verso lo stile gotico, com'è sottolineato dall'uso della volta a 
crociera ogivale che può creare anche campate rettangolari, come lo 
sono quelle della navata centrale, e ad ognuna di esse corrisponde una 
campata quadrata nelle navate laterali aumentando perciò il senso di 
verticalità.  

Inoltre, la grandezza di Morimondo è dovuta alla presenza di ben otto 
campate, diversamente dalle chiese abbaziali precedenti normalmente 
più piccole. Ma la maestosità della chiesa di Morimondo è data anche 
dalla totale essenzialità e dal senso di ordine dei mattoni a vista 
che neppure la transizione nel Rinascimento e nel Barocco hanno 
potuto alterarne lo stile e l'ordine architettonico del XII secolo. 

Ma Morimondo costituisce anche un "caso unico" rispetto alle altre 
abbazie cistercensi perché è stata edificata su più altezze, essendo 
collocata su di un avvallamento: il piano del dormitori è rialzato di 
quasi 5 metri rispetto al livello del chiostro e dello Scriptorium mentre 
la sala di lavoro dei monaci  si trova circa 5 metri più in basso, infine, 
la cosiddetta "Sala dei Fondatori" si trova ancora più in basso a circa 9 
metri dal livello del chiostro, un dislivello complessivo di quasi 15 
metri. 

La mostra si terrà nell’Atrio del Comune di San Giorgio su 
Legnano, in Piazza IV novembre 7, e sarà visitabile liberamente nei 
giorni e negli orari di apertura del Comune al pubblico.  

 

Per informazioni telefonare al 379.1514002 


